


Anno VII 





GAZZ 


+ TORINO, Giovedì 24 APRILE 1873 








IN 





Num. 113. 





























Dressi d'Asaosioni: dono den La Azsoaiamiazi si ivvuvo ala ipomnta Gi 
Pinel o vo o eee Rod RI Me | Pinta Sole sirena 
Jaghilr, Blgo,Bragna 6 Portoalo > MO M0= S6= | FOMPSA OO ot pain 
Germania © + © è e > - 00 © » d4—= 8 if— | tipreso du! Astosaion ed Isterzioni dora case anicisate 




















‘TORNO, ‘24 APRILE:1878: 








ano, Martial, Maraucchetti, sana, Nigra | 
Noli’ Ostana, Pantalcone , Pateri ,' Pombia, 
Puiga di San Martino, Rey, Robilant, Rollo, 





Sì davotta quindi far jstanra al Goverao per 
vttenere dichiarazione di espropriazione per 
litilità. pubblica © fa accordata con decreto del 





im leve, Diffatti il 
‘ducreto d’eaproprinzione fu pubblicato: molo dopo 
5 dicemhiro 1978, cioè a stagione tanto n- 





| Lin relazione a ciò risponde. col dira che la 
maggioranza, della, Commissione ni dimostrò 
subito, favorerole all’ ubicazione, della: Cro- 


Sambuy, Selopia, ‘Silvetti , ‘Sperito,, 'Stallo, 
Teusi, ‘'homatis, Teombotto, Valperga di Ma- 
sino, Vegetzi, Villamariua è Villa Tommaso, 

La seduta è aperta allo 7 314 colla lettora 


È dicembre, dopo del qmalo) si ricorse al tri: 
banale pet ls nomina dei periti. 

L'estimo da' terreni si risasunse nella. cifra 
totale di L. 519,197 99, salle quale poterari 


Tanzita ehe non polè impedita Ja semina del cetta. 

frumento ; ì terreni poi destioati algrano| Però esa sentì cho non avrebbe potuto tale 
tarco, sono ancora in tempo per sere semi:' partito ‘essere. univeranimente (accettato, ne 
nati; si moti fa fve/che si tratta in tatto di anche per il lato Ananziario esso non si pre 


ITALIA 


Mescxamo, 19. — Scrivono al Ratennatc:| 





















De amo, 0 gen era ncceso. iova|deLYerbalo della tornata precedente. rca mere) Bol ettari 9 (giornate 60) dl col parta & sentano pi ferurevole, di quello di poria 
li campo na o a i parare na riparo di 600 lira crea mersà (50 n a Sa tiche 
tuto, Cb avere strato i aid Traverr|\p80m0"f, iturae IL GEAR |Sito: par dia do oa) Ia ema | To guado luogo notò la morena dille STRO 
Teri (Gagoncevallo); ma la sera del giorno 15 | lestinazione a darsì al Bucintoro e ciò fece |nu vivaio di piante che oceupa_ breve mpazie|Commimione ehe oltre dell'indennità. che il che anrebbe | necensario: che 


terzo 
Mar doo È 


‘6 fosse ‘ridotto. da \lire 475,009 n 420, 
iuoltre domandò che ‘tale offerta’ fisre! cante» 
lata con un deposito, di'liré: 2000, di rendita. 






dell'ares destinata alla nuva Piazza d'Armi 


Cid posto, veniva a risitaro che pei terreni 
[dovenusi spendero 489 mila tire @ per le spesa 


per la teira che no matematicamento esatte 
ossero le cifre e le nsserzioni messa in campi | 

o che non erano di parere di lasciarlo 
atino. In q: 





ipio dovrà pagare ni proprietari di porta 
variando: ubicazione si priverà dell van- 
taggio che avrebbe avuto fivorendo na mori. 
‘mento commerciale. ia rina parte! della città; 





‘nîAui col volto scoperto, armati! di doppiette 
3'/ preseritarono alla casa di Angelo Martiu, 
liaprani minato Bagnara, e dopo aver bussato 













È ta ina prima convinzione | di adattamento e viali L. 11,000, iu totale mme! La maggicranza della Commissione agì pel 
alla porte, qualifcaudoti per fs, nom DO: corobirato dalle Tectara di nas letara [5061 lie. dare per J'abiiato dl porta Gata più eridento interaeso del Manicipio, nom entrò 
Seno ear Tea trovatori a case Angelo; |U)la Società de'Canottieri in ‘col ‘e! cifro | Ma mentre si profungavano a questo modo |V°rlstt2a garanzia alla Sole fa alcuna relazione diretta oi proprie 
voltero abi | fatti si contestano. Chiede che essa vengs c0-|1a' preliminari pratiche per l'esprofriazione dei| NoN sembra alla maggioranza Com: |easa_ non fece altro. che condizior 

Dopo mezz'ora di tempo ritornarcno, e que-| manicata al Consiglio: pi per l'asprop i 








missione sbo una Pinzza d'Armi limitata a 
‘mexsodi dall'Ammazzatolo 
[dell Mercato: del ‘bestiame, 


poggio presso il Coniglio al 
tazione di alcuno modificazioni “nol contratto 
proposto, 


terreni = porta Susi, nu altro fatto assi im: 
portante: si maturava; alcuni. proprietari di 
vasti terreni che si estendono fra. l’attuale 


vata volta, trovatori il propristario Martini, & 
Svaligiata la cass, lo derubarono di ciroa lire 
‘300, L'autorità è'stlle' traccie dei colpevoli, 


Presidente fa. dar lottura, della: miss 
‘soggiuageado quindi in. fine ch'essa ‘non può 








ed ia specavza che presto saranno nelle mani 


della giustizia; 


‘rovoeare: novo) voto: del Consiglio! e che sarà 
bastante il farne menzione nel verbale, 
È sistema nuevo che. dopo le de- 





Piazza d'Armi, ‘il: prolungamento del ei 
Binari la feroria di congiuazione 0 la ro 
cotta, el concortavano fra di loro, e per wezio 








‘a lugo di passaggio, posi 
‘a commerci; tiitto si Jimiterabbe al. passaggio 
‘di alcuni, reggimenti di soldati; — collocata 








iè pare che: la minoranza a ragiona la- 
‘menti ‘cha « la Heltazione » nom ala stata co: 
mano alle due parti. La maggioranza pref 





Roma, 22, — SIL il Re è giuato ierl 


invece la Piaeea d'Armi alla: Orucetta, adoria | 
(E1) allo ore 9/20 pom. Erano alla stazione 


[del slgnor geometra Bechir in tl nre dello | "Seepindi vinti fatrii di no inedotenaio 


"i i fatti che 
de a cia diede: "corso gennaio facevano offerta alla Giuata di 





riva l'ubicazione delle Crocetta n quella di 
arto: Sh vendentementa dalla questione 























® riceverlo £. A. R. il principe Umberto, il strato un'aren adatta alla nuova Piazza | oTizztato, css DA AI NO si gone | Annan in Cra n ‘coerente ‘a sd 
praviente dei Consigli, i minitri Do Falco, Fopone|l'Avmi 6 viali citcontant, non _di soli metri|tenl dell'eutica Fiazza d'Armi, che però il atenea. nell cerenro di ‘nggiangera anche la 

staggaola, Ricotti, cil ‘prefetto, il ff, di kin: 106/000, ma di 650/00 pts la roma di Mre| Mutlcirio venderà con maggior benfizio; 4|minor siena ni motivi che consigliano la pre: 
daco, eco. (Opinione), ‘497000 ridotta poi a ‘sole L, 47% mila, in|M°l servara che porta Sasa già ricera|ferenxa alla Crocetta. 


il massimo benefizio che può avero dalla forza 
uilitare staaziata a Torino, essendo in tale 
fesione della città stouziata ln massima parte 
‘dei quartieri. 

Ta minoranza, otbiettava quindi che. la lo- 
calità di porta Suaa_ni presenta. più 
‘ll'uso al'auale voleva, destinare, 
Aolata, quasi incassata, © con mur 
bersaglio, ed appunto'como tale 
molte volte dalla truppa, menti 

Ila macari 


— L'illuminazione a. rifeeso. di fuochi. di 
bengala, datazi ieri aera alle 9 dalla R. So 
praiutertdenza degli scavi in oscasione dell'auni. 

io del natale di Roma, riuscì brillauitie 






nodo el 





50-la minoranza credeva che i proprietari 

Susa fossero disposti a generoso ri- 

di prezzo, poteva far mozione perché 

Giunta s'incaricaaso altresì. di fare nuove 
tative in proposito. 

I proprietari: della Crnestta accettarono pi 

lo nuove! ondizioni proposto 

maggioranza della Commissione, ed fu 

li speciale intelligenza. dei veri 

di cuî'è raro l'esempio nai casi 












Questo divertimento, benchè ormai non nuo- 
vo, produce sempre un efetto fantastico e grani 
didse. Il numero degli spettatori era immeuso; 
tutti i forestiori residenti in Roma vi assiste: 
vauv, le locande restarono deserte dallo $ alle 
10, Nonostauto la grandissima folla tutto pro- 


‘questo adattamento de- 
‘che nella: Piazza d'Armi di Porta Susa 
ali (al mezzodi ed 
Armi della, Cro- 
gui intorno cireoì 










Barbaro per una mozione d'ordine orserta 
che prima di rinnovare nna diecussione già & 
saurita occorre necertare so talo sia il volere 
del Consiglio. 











l'altra 
‘desttuata ‘al: compi- 











‘goid ‘co ordine e regolarità. 


I RR: Principi aosisterano vallo spettacolo 
Galla loggia del palazzo de'Cesari. (I). 





ATTI UFFICIALI 


La. Gazzetta Ufficiale del 21 aprile 


1. Un reglo decreto (1. DIXXXIX 
parto suppl.), del. 9 marzo, cho. autorizza. lu 
Società della. Villa d'Eile, sedente in Milano, 


2. Un regio decreto (1. DX0, 
up) del 28 marzo, cho, itrizza 
modificazioni sugli atatuti della. Hausa 
nazionale di Genova, 


suppl.), del 26 marzo, che autori 
to di capitale della Fanca di Dep 
ti di Catania, 

4. Disposizfoni nel R. 
personale della pubblica. intruzione 











5. L'elengo dello persone nominate con 
decreto 8 aprile all'ufisio di giurati per l'- 


sposizione di Vienua, 





CRONACA CITTADINA 


+ Consiglio comunale. — Seconda 


aeosione straordinaria dopo quella ordir 


d'asiturno 1678. 
Soduta pubblica del 23 aprilo; 


Prosideura dell'assessore nuziano comment. 
Patert o posoia del Sindaco conte Riguon: 


‘ono presenti î consiglieri 





tendi | Beuno, 
ato della Tri 


Buniva, Ceresol 
a, Duprò, Fi 





Gioberti 








(891) 


APPENDICE 


MENTORE e CALIPSO 








Caerroco XLY (Seguito): 





«Conviene 






3. Un regio decreto (a. DXCI, parte 


odino;, Ajello, Antonelli , Ara, Arcozsi- 
afelio.” Avella. Barberecs, Bara, Penta 
Corai, Co- 
— Ferraris, 
Fetrati, Galvagno, Gamba, Gay. di Quarti ; 

i, Guadagolal, Lavini, Listiteud, Mal' 


(Vedi mi 112) 


Presidente metterà ai voti. l'approvazione 
rtel procesto verbale della seduta antecedente, 
ove non ni faccia formalo proposta di reva 
zione. 

‘Selopis crede che. potrebbesi. rimandare ad 
altra seduta la quistione sollevata dallo con 
tentazioni; della Società, de'canottieri; il Con: 
slallo deciderebbe. sovr'essa como su materia 
imova,, rewneazido, 0. confermando, a seconda 
Hel ato giudizio, il voto già dato. 

Sambiy vorrebbe. ribattero. qualcano degli 
appunti chi il cons. Agodino accennò. 

‘Barbaronz osserva. ancora trattarsi nulca- 
‘mento cel'eppovazione ‘o non approvazione 
del verbale, libera facoltà restando ad ogni 
gonsgilre dl far proposto fa modifeazione di 
uno deliberazione presa nella seduta di cal in 
eos ni tratta. 

"Pres. metto ai voti il verbale. 

Il Consiglio approva. 

Piazta. d'Armi. 

ella sua seduta del 119. giugno pi p. il 
(Consiglio comunale approvava lo proposta ras: 
'regnategli dalla Giunta intorno sl modo, de 
tenori ger la vendita © fabbricazione dei ter. 
reni dell'attualo Piazza d'Armi e per Ja fore 
‘mazione di una nuora Pazza d'Armi a porta 
Stra 

Alcuni fra i proprietari dei. terreni desti: 
tunti a formar la nuova Piazza che prinia del 
suindicato voto dimostravansi. disponti n ce- 
etli ‘a prezzi corrispondenti. agli estimi che 
ervirono di base ai. calcoli. delle 
delle, Commissione (cioò in L. 4501m 
*pperia credettero assicurata dal voto del Con' 

gio comualo la formazione ella Dias 
Armi ia quella località, accamparono pre 
'tose così elevate che.lo domando invece di li- 
mitarsi alle 4501 lire vennero a superare le 
‘6001, Sì fu solo dopo lunghe trattative che 
la cifra si ridusse a. 608/m lire, cho sempre 
di troppo eccedera il costo presunto perchò sì 
potesse accettare, 











resa: 


vate 
rune 
inter: 











ria 
























ficvole di prima, come puro sombrava più 
itanco ed afralito il suo corpo, Avresto 
‘detto che in quelle dormite così lunghe, 
Invece che riprendere lena 6 vigore, come 
‘aecado nel sonno ordinario, le forze dol 
‘corpo si venissero consumando man mano. 

— Ah! la luce! ripreso dopo un mo- 
‘montino di pausa fatta quasi per. ripo- 
narsi, e mandando un sospiro di deride- 
rio e rimpianto il fanciullo, oh potessi 
esserno sempre così avvolto! Potessi vi- 
vare! in essa senza interruzione 6 non 








10 ci rifacciamo alquanto|tornar più nello livido oscurità di que: 


indietro, al momento in cui l'infermo|sto mondo! 


Giscomino essendo ritornato in sò s 


tesso,| Un suono di voce che pareva un sin: 


ni ira mandato a chiamar subito il dot-|gulto l'interruppe: Giacomino volse verso 
tor Gemmati è il. sacerdote. Casabianee,|la parto donde quel suono era venuto; i 
i quali avevano vivamente desiderato di|suoi occhi limpidi, sereni , Incenti come 


vedoro in quel punto il giovinetto. 





[no una fiumma splendesso traverso le loro 


Il prete era stato il primo a giungere|puplile: colà era sua madre che aveva 


prosio il malato. 


— Il suo sonno, caro il mio Gino: 
mino, avovagli detto, fu più lungo an-|nin: 


wora delle altro volte. 
Il fanelullo serriî 
‘sho quasi avresto detto sovrumana 





siomo con una malizietta tutto garbo. 
— Ella pure lo chiama sonno il mio!.. 


con una dolcezza) 


plene di lagrime lo cigli 
— Crudele! esclamò la 








ora Virgi- 
vorresti dunque abbandonare tria 
madre ? 

— No, madro, abbandonati : rispose 
® In-|son calore il giovinstto, Saral pur teco so- 
vente, quasi sempre, anche allora. Per 
nol, viventi dolla vita della materia, è 


Il sonno è questa vita terrena oni vi-|difficil troppo lanciarsi a volo nell'infi- 


vismo; qui sono le vano fantasii 
Insioni dei sensi 








le Îl-|nito: © lo possono pochi, e raro, e per 


lo chimere dei ‘sogni;|breve; ma quando si vivo della vita e- 


quando ® questo stato mi sottraggo, è|terna, ni può coser là e qui n da peri 


nllora che mi desto, che vivo nel 
che mi trovo oleondato dalla Inco. 


vero, |tatto; colla velosità, colla indefinita com: 
[prousione dol pensiero. Anche dsl mondo) 


La voce del giovane era ancora  più|degli ppiriti 10 sarei teco. 


[lata da, vati viali, cho già sono segnati 
hei piani d'igratizinto della oli (6 cde 
tontoo tardi dovrebbero pur costrarsi dal. Mu 
‘nicipio con greve dinpendio), o ne quali n) 


‘maggior area cesta, 

Le cose essendo a questo punto, ln Giunta 
oredette di. non poter assumere sopra di sè la 
Fesponsabilità di respingere lo proposte dei 
Groprletari della; Crocetta senza, prima consul: 
tare il Consiglio comunale. 

Cunvocò quindi Ia. Commissione ehe 
pera riferito intorno alla. fabbricazior 
trasporto di Piazza d'Armi per nvere il di 
lei avrito sul quesito: se conveuga rigocea 
la deliberazione già presa riguardo all'ubic 
zione della nuova Piazza d'Armi. 

Soyra la legalità della rivocazione non vi 
(fu dissenso, a. Commissione, unanime diede ri: 

ata affermativa; riguardo; poi alla conve: 
‘lenza i pareri furono diver. 

La maggioranza credette non dubbia la 
convenienza; di preferire l'ubicazione della Cro 
fatta ‘quell. di porta Sar ; I minorazza 
lavece fa di parere. che sì doresse mantei 
nella località designata, © ciò per i motivi 
[che brevemente, rinasumiaino. 

Dicova in prime. che abbandenando l'abica- 
zione adottata di porta, Stsa per quella di 
orta Nuova, i proprietari dei terreni da e- 
'Spropriarsi sl. troverebbero a non avere l'op: 
Portuna indennità nel prezzo di espropriazione 
‘o d'avere perduto il Itero che avorano ragione 
‘di percepire. dall'uso libero dei propri beni 
‘che cesò dacché in seguito al decreto di 
'apropriazione forzata, non potercno pià «seguir 
Boatragion piantagioni migliorie nel loro 
fondi. 

La Commissione si preoccupò della questione 
‘dei danni ‘che potessero provenire, per il ri- 
odi alconi mesi nella coltivazione della 
rea di porta Susa , ma si persuase che ove 
sche ‘(I cho è contentabile) | medesimi fas 
[sero legalmente fondati è conatatati, l'indennità 












































— E ti potrai jo vedere? abbracciare?) 
parlarti ? 

— Mi sentiresti, o madre mia : senti. 
resti le, mie carezza nell'anima e il mio 
pensiero nella mente. E poi che com'è 
nell'infinito del tempo il breve periodo 
d'una vita umana? Saremo ricongiunti 
un di 

— E perchò dunque di tanto vorresti 
laffrettare il momento di partirti da me 
le d'abbandonarmi in questa vita? Tdilo 
vi ti ha posto; Iddio ti ha dato a me: 
non desiderare quello che. {l. Cielo. non 
vuole, non togliermi il bene che nella| 
vita terrena l'Eterno mi ha dato. 

Giscomino strinse la mano della madre, 
sorrise in modo ineffabile, ma non ri- 
lspose: reclinò sul guancialo ls testa, a 
eni 1 biondi, finfssimi capelli facevano 
‘come un’aureola d'oro, e poi tirata su la 
mano materna, n6 la pose sulle labbra 
colorate @ la baciò con tenerezza, 

Don Cnssbianca, che guardava ll gia-| 
‘cente con una specie di maraviglia e in- 
‘aleme ‘con molto interesse, interruppe 
brascamente, scuotendo il suo grosso capo 
brizzolato: 

— La lnce! Il vero! Che cosa. no sa- 
[peto voi dove sieno? Chi vi dico, o fan- 
(ctullo, che: quelle non sieno illusioni lol 
‘quali’ vi appariscono in condizioni diverse] 
da quelle normali della vita che qui oi 
# data? Oltre la finitissima potenza della 
ragione umaba, non può altra fonte di 
luce esservi per ln nostra mente fuor| 
























‘fato. si impiegherebbero i 30,000 metri di | 


















10; in medo che è f 
sità prossima Ad 
peri la Pinza! 


‘Quanto all’ensere: meglio ndatta questa 0) 
(queil'alera ubicazione! Ja maggi 










petente, l'autorità. uilitare, Ja quale fece 
iplicita dichiarazione di preferiro la Oraeet 
(tanto all'essere non conveniente come Piazza 
l'Armi l'area della Orocetta; perché destiunta 
ono, tutti dobbi 

rreri fra 








revissimi anni, 
sarà segnalo ‘di grande) 
Srosperit ‘e eilappo della città mont. per 
‘metterà al Municipio nuovi e lanti futroiti 
‘colla sus traslocazione e colla destinazione 
[della sua arex alla fabbricazione. 

Ta quarto luogo la minorenaa. netera, ae 
l'ubicazione del terreno di porta Nuova, 
sotto l'aspetto. della fabbricazione probabile 
[phò presentar vantaggio nel preszo, ha d'altra | 
mete l'inconveniente, | diventando’ proprietà 
[Tel Manioipio, i fue concorrenza; l':terreno 
dell'antica Piazsa ‘d'Armi non ancor venduto, 

Qiserva per contro la, Commisiono che la 
Piazza d'Armi stabilita all. Crocetta tg 
Hal mercato vati terri fabbricubli cho 
itevano far concorrenza a quelli she ii Muni 
[sipio pone im vendita; è bensi vero che la 
| formi dei viali agevolerà la fabbricazior 
di aleuaì ratti eten la Crocetta, me 6 pira 
da notargi che/quei viali erano già segnati 
Pl piano d'ingrandimento; 0 che, appena © 
Miniato le fasbricazione,Îl Municipio sare 

ato egnalmeate obbligate. ad aprir, cele 
renza però che avrebbe dovato acquistare 
‘a caro presso lam ‘parte. dell'area ora 
'eompresa. nel prezzo dell'arca di Piazza d'Armi. 

Jade fa minoranza dichiarò non credere 
&mmessibile il sistema adottato di prendere 
[una deliberazione subordinata all'offerta dei 

poprietari di porta Nuova senza che la me: 
saima sia comunicata a quelli di porta Susa, 















































‘quella della rivelazione. Con questa del 
mondo sovramano, Iddio ha dato al fi 
gliuoli di Adamo tutto quanto era com- 
Patibilo colla, debolezza delle nostro menti. 
'Al di là di essa, la Chiesa ha ragione 
‘di non ammettere che illusioni, ‘errori, 
temerità condannevoli o contenderno allo 
apirito umano ogni folle tentativ: 

— La rivelazione ! ripetè il giovi- 
netto, guardando in su con quei smoi 00- 
‘chi ammirabili, che parevano affondsri 
nell'infinito. Tatto è rivelazione detla di- 
vinisà quel vero che man mano viene 
scoperto dallo spirito, dell’uomo. Chi, pnò 
(diro che il elclo della rivelazione sia 
(Chiuso? Essa è immanente nella umanità. 
Ho godo della mia parte di rivelazione ; 
è la mia parte è forse maggiore di quella 
d'altraî. 

— Bada, fanciallo mio, che questa non 
‘nin superbia! disse rampognante, quasi 
aspra, la voce grave del prote, Quando 
Tadio volle qualche nuova verità rivelare 




















al mondo per mezzo d'un uomo, la di. 
‘vina missione a costui, e per medesima | 
‘di Ind sicurezza e per testimonio in fac- 
cia agli altri, manifestò © confermò con 
segni materiali, con istraordinaril poteri. 
Da qui i miracoli di eni troppo. legger. 
‘mento la miscrodenza sogghigna 6 noga 
la ragione, perchè’ non la comprende. 
‘Ogni vero rivelato, dal Ilbri mosaici alla 
morte aublime del Dio-Uomo, ebbe sem: 
pre per fine un bone dell'amanità, © il 
profeta che ne recava la promulgazione 

















‘di espropriazioni per utilità pubblica; ‘mentre 
i terreni a porta Susa venivano n costare lira 
1 50 per ogni metro quadrato, quelli. della 
Orocetta non costeranno che 1 16, e ciò non 
Ostante questi ‘abbiano (maggior ‘ralero, sia 
[come terreno coltivabile, ala come terreno fat 
Bricabile, non ostants'che questi; sieno subito 
iutieramento occupabili; non, ostante. che in 
testi &in compresa l'indennità per la demo» 
lizione d'un vastissimo fabbricato rurale. 

Cal fatto dell'accettazione dello. propesta or 
fatto a nome dello maggioranza dele (come 
missione, il costo totale della Piazza d'Armi 
(ella Crocetta, compresa la. sintemazione di 
viali, iene rilitto a I, 57,000, ‘com un fi 























neo di D. 88/00 in confronto di quello 


porta Susa, di L. 48,000 sulla somma che 
‘fivevamo calcolato nella nostra relazione in- 
torno alla fubbricaziono di Piszza d'Armi, 6 
son un'economia di. L. 99,000 sulla somma 
btanziata nel bilancio dell'ano. corrente. per 
la Piasza d'Armi stessa, 

Lex reluziona conchindeni soll seguonti pa 
role: 
‘84 si riflette cho la Piazza d'Armi alla: Cro- 
ostta coni suoi viali alliotati. d'un incompa- 
abile orizzonte costituirà un nuovo prezio: 

aslmo otosmento alla nostra città, 90 si ri: 
tto che medinuts di essa sì renderà molto 
più agile più lucros la, rendita del terreni 
lella Piazza d'Armi attuale; ee sì riflette che 
Î viali che: or-si fanno attorno a Pinza d'àr- 
ni ai dovevano ad ogni modo fra nn tempo 
più o meno ‘lungo ‘stabilire a quasi, totale 
spesa del Municipio; s6 si rifletto che alla 
Crocetta si avrà na Piazza di forma rege- 
lare con ampi e moltiplicati accessi, ‘mentre 
‘a porta Susa si avrebbe un terreno irregolare 
‘con un solo pnato di comodo ingresso, cre- 
‘dino che non posss. emera dubbio:il voto dei 
Consiglio in favore della. Crocetta, 





























pià 
si arno Fatto sorgare con a prospettiva della 
Vendita n/prezzi elovati di ulcani terreni a 





‘al mobdo sempre. dovette frammetterai 
‘colla vita del suo popolo, colle lotte del 
sno, secolo, a costo d'esserno vittima, 
franteno, maledetto, martire; e tu invece 
ti vuoi straniare dal mondo, ti ripari in 
‘sogni inaccessibili. di misticismo, o ri- 
nunei alla prima. condizione per far o- 
in mezzo ai tuoi simili, quella 





Da poco tempo, quasi dal' prineipio che 
il nacerdote aveva cominelato questo ul- 
timo discorso, gli occhi dell’infermio si 
(erano abbassati dal soffitto traverso cni 
‘parevano, gusdare nel olelo cà erano ve- 
nuti lentamente a posarsi sulla porta che 
‘conduceva alla stanza vicina. Colà, senza 
far rumore alcuno, aprendo pian piano 

oîo,, erasì presentato un uomo dello 
napetto mento; severo, eppur benevolo o 
mite ,, dall'occhio affondato ma intelli- 
gente , dalle chiome. rado o brizzolate 0 
dalla fronte vasta, il qualo teneva fisso 
sul giacente uno sguardo osservatore, 
penetrativo , ma pieno d'interesse e, di 
‘amorevole simpatia: Era il dottore Carlo 
Gammati, che sopravvenuto, e dal servi, 
secondo ‘l'ordine ricevato,, lasciato inol- 
trarsi liberamente , entrava non visto nè 
udito dalla signora Virginia nò dal 
‘cerdoto, 4 quali. volgevano. le spalle a 
‘quella parte ,, e per non interrompere il 
'àlscorso avviato da don Oasabianca , fer- 
'mavasi rignardoso sulla soglia nd aacol- 




















faro. 
(Gontinnia) 


Virronio Brastnio, 















































porta Susa, ma credinmo che. l'interesse ge 
Reale, quando è ben sonstatato, debba sem 
DIG prevalere sugl'interessi particolari, 

Pa invocato a favore dell'ubicazione a porta 
Sua il vantaggio del Mcnteipio nel dar moto è 
vito a Piazzo dello. Stato, i vol fatbrioati 

esso con 12 grossa, guafantigla ‘a carico 
"Rella donnea municipale 

Nol non vediamo chè il passaggio continuo 
di soldati possa giovare di molto al movimento 
commerciale. di ‘ana data, Icalità nel caso 

aiggior danno che pantaggio 
no risentirebbe il commercio, poiche, special 
Mente mi ir di mercato | esso vere 
ai i) dei goldati. occupato iL cavalca. 
Fia della ferada di Rivoli ed ncaglisto il 
Uifo dol: inmeturi valcoli che fi recano Alla 
noatea citt. 

L'Amministrazione monicipale diedo sempre 
prova di nvere sommameute a cuore la prò- 
Tperita degli. abitanti @ proprietari di porta 
Sura; la. stessa. contrazione. della ‘Piarca 
dello Statato, così quetusa nile funsre com 
Sali, no é prova x come ne è prova la costra 
RR TANTA Lose N eee lean) 
Îi suasitio dato alla ferrovia di Rivoli come 
n0 è prova Ia costrazione del corso San Sol: 
tore che’ conducendo. direttamente alla bar: 
rien di Lnuzo) recherà a Piazza dello Statuto 
tn vero e reale movimento commerciale; come 
né fono prove aucora. È piati che negli ufiei 
Monicipali sì stantio. matorando. per l'orna- 
ento (di Piazza dello Statuto, con non 
spesa allo ftaea tmnicipale. 

Nel seno della, Commissione i airiostrò il 
aeaidorio che IL visle 8 meszodi delia uova 
Pizza d'Armi ala Crosta, he è sento 

a oe 











































questione farne cenno senza d'uopi 
*peciale veto del Coniglio, perchè trattaudosi 
di pesa, i dove trovar modo di nodi 
faro a tale giusto. desiderio noi limiti stessi 
del bilancio; ciò che si deve cercare (qualun- 
ia 1a decisione che prenderà il Consiglio 
riguurdo ‘all'ubicasione della. piaxsa) si © di 
porre al più presto ja vaudita i terreni della 
Attuale Piusza d'Armi sia del lotto a fabbri. 
cariore vincolata ela di quell fabbricazione 
libera; salvo solo & fissare a consegun e la 
decorrenza. dei. pagamenti all'epoca in col il 
‘Municipio potrà disporre della nuova piazza. 
L'interesse finunziario, ed il bisogno di mot 
Inscîare più oltre in soepeso coloro che inten: 
Ono truprendere fabbriazioni si uniscono 






























por consigliare la massima sollecitudine a tale 
proposito. 

‘Presidente avverte che il Sindarò | avendo 
interesse pe dedotto a 
lui, come ad assemsore auziato, l'onore di pre- 


siedere il Consiglio, stand però sempre pronto 
‘ foraire tutti gli Schiarimenti © tutte le no- 
zioni (che dal Consiglio si possano desiderare. 

Azsunzia poi che giunse un memoriale dei 
proprietari di porta Susa i quali offrono nu muova 
ribasso di 38 mila lito aul'prezzo portato dalla 

crizia giudiziaria, del: loro terreni, dithiaran: 
dosi promti a prestare quella garntzia 
loro fosse. richieeta.. Contemporanenmenta 
‘ebbe dai proprietari di porta Nuova l'avriso che 
cani riduosvano! da 490 mila ‘è 400. mila lire 
le richieste loro, 

La Gionta prese a discutere. la questione 
‘ne'ntovi; termini ne'quali fu portata dalle nuove 
offerte di ribasso © riconobbe tuttavia doversi 
dur la preferenza alla località ‘della, Crocetta 
che presenta con una identica. spesa il vani 
taggio di 20 mila metrì quadrati di maggior 
arca; notò che ella somma di lire 1871m. oc- 
correnti all'adattamento della: piazza rimane 
‘s0mpreso il protendimento dell Corso Siccardi, 
‘epsra a cui il Aauicipio dovrebbe egualmente 
provvedera in avvenire: constatò che coll'ato 
‘zione del detto'eito a Porta Nuova si farà il 
risparmio della spesa del piazze in fregio 
l'orso Duca di Genova, ‘e. infn considerò 
cha dal Tato dell'estetica e della comodità. de- 
gli accessi sta pur sempre una gran diffirenza, 
Tutta in favore della località di portà Nuo, 

Per queste ragini, lo Giunta, ad un 
mità di voti, deliberò di proporre al Consiglio 
comunale l'adozione del: parere della. Commis: 
sione, e così l'accettazione del partito prescu: 
tato ‘dai proprietari di porta Nuova e la re: 
voea della decisione presa, dal Consiglio stesso 
iù sedute, del 19 (giugno/1879 eltca 1a scelta 
della località di porta Susa. 

Rey. Il Consiglio nel dar voto: furorevole| 
al cambio della Piazza d'Armi fu snimato 
dalla: speranza di ottenere! tu beziefizio colla 
vendita dei terreni dell’attuale Piazza, Ora 
converrebbe sapere a qual puato sis. l'offrta 
per l'acquisto del terreno vendibile, qual si 
il benefizio che da tale vendita: i speri 
sando stata questa considerazione. l'uni 
tivo di acconsentire ai trasloco. Prima di 
quistar terreni nuovi bicognerebba/easer corti 
della vendita degli antichi. 

‘Pres. L'obbiezione non è nuove; e già vi 
rispose il Biadaco allorchè nella prima dscus- 
ente tratta in campo. È assolutamente 
indispensabile il fat precedere l'acquisto di 
terreni: per una nuova pizza alla’ vendita 
dell'area della piazsa ‘attuale: l'Autorità mi- 
litare: on ‘consentito a cedere la 
piena proprietà dell'a 
86 mon si Tosse 
sione' non farebbesi se non quando una Piazza 
d'Armi uova fom allestita. Por l'alienazione 
del'torresi dell 















































mo 
































a la. sola im 
portante per l'Autorità militare; fa degni 
il determinare l'ubicazione è questione seco 
daria, In ogni modo cenverrebbe napere sc ls 
pratiche già iniziate per la cessione dell'a: 
{ualo Piazza d'Armi si coltivino ©. se. altre 
proposte ai prumuovano. 

Pres. fa notare che l'ordine del giorno poria 
deliberazione di revoca sulla 


che debbono alienarsi. 
‘Ara. Non è molto fortunato in questa yer. 
tenza. In sulle prime picpendeva per il tra: 

rio della Piazza d’A-mi & Borgo Dora ei 
il Consiglio diede voto favorevole a porta 
‘Susa j ora che ‘egli s'acconciò a quel voto la 
maggioranza pare volere propendere per. porta 
Nuova, Ceroò di far sospendere il voto onde 
l'indicazione precisa della località non averse) 
per conseguenza di creare pretese esorbitanti 
‘a parto del proprietari dei terreni da acqui» 
starai. 

‘Si affermò allora che tutto. era concertato, 
che i terreni a porta Susa sarebbersi ayuti a 
prezzi discreti; ma dai fatti che la relazione 
Wtessa contata risultò che ciò non era, Nella 





























[zione della: amove 


‘espone nella sua relazione. 





ioni pren 
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tibili, iu forza del quali la 
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ol 
Ta lot 


mente di 
porta Sm 
tizia giudiziari 











trai due progetti corre 


rebbero L. d,50 a porta Sa 
apprezzamenti da. esaminara 


lancio. 


viste e mou richiederà. che 








preferibile. 
Si deve considerare’ 





‘ehe modo: 





è si 





verrobbe che la; fabbricazio 





Combatte infine il sistema 





‘con molta cautela e ni 


‘ne ottenne. un: esito 








‘guonte ordine del giorn 


del giorno. » 
Presidente. 11 consigliere 
Îl Sindaco. asseri. potersi 








non solo 
‘aggiunger 





‘Anche ed att 


(chiarato che i prezzi 
'aiperiori alle 5,000 














la perdita di ter 





voli e che non eeseni 
i dovetta ricorrer 





N 
‘si ottengono ia pochi giorni. 





ma di fronte all'esorbi 


Jai 





lénth della Giunta : fu’ conse 


vanti i fatti: tanto è vero 
i porta Susa erano edotti 


le loro protese. 


nd il Siadaco né la Giunta, 


Fano ottez 





il caso speciale, 
bianai a muovero si 


che l'Amumiuistrazio 











non 








‘maggiore di quello 


‘migliore di quella cho erasi 
[posta di revoca veniva dungt 











dichiarò: che agendo con lode 
È coll'unico scopo dell'interesse pubblico ave: |nera quaudo 


‘Coramiasione per ‘1a designazione: dell’ubica-|di 
Dova Piaggk d'Armi egli dichia: 
fusi favorerole alla conferma del voto de 
[Consiglio eomiunale, | e ma espose tutti 4 mr 
tivi che con delicato riguirdo la maggioranza 






proprietari 
che combattono pro' aris ef facies 











‘ha che fa 
vr 


dere: alla «osa. pubblic 


‘esso noli deve: ia 
santo) di provi 
dell'iterenso, (dell 





"Riasommendoli a sommi capi egli ritiene che |tilità geueralo deve: preoccnparai o non di in-|vitra di 


lare allo deli-|teresai porsonali. 


.n28. poi; per. rispetto [tu 
utile npeci d'impegno motate che 

io Aveva nasuto vergo.i terzi diesenti la | distinti in 

ind ome n decreto rente d'un dell; 

bi i miO Lei SROlleli ite Gest, ditfre' che |mparite (a. conoscerti 


revoc: 





nsiglio potrebbe forse dar origin e liti 
indennità. Questione questa ch 
(i volo acceuna per non dar 







intivi mentre quelli che rit 
nono. defuitivi o rinultano da pr-|iel ito che vai 
l'a tari ancora che fra [ion 

Te spese per Îa Piazza d'Armi della Orocstia 
converrà comprendere ancora quella della de- 
Fiazione di un canale d'irrigazione. Non eon-|vicinauza delle carceri cellulari,  dell'ammae: 
‘testa che siusi riconosciuto che in complesso |zatoio, della ferrovia di congiunzione ne fa-| 
sota, differenza. cdi | ranno: sempre n luogo poco dilettevol 
‘beso. è cls per quello della. Crocetta. mili 
Îl'noterzi avere maggior atea pasando È ter: [nulla monta cl non sorva_ per luogo, di 
[reni aL. 1,18 per m. quadr, mentre coste-|trovo e cha basta cl 





jon immedinta, 


sol 








Torino 8 città cho 


le, e perdendo 








ione, @ perchè non_si ecceda 





tico, conviene provvedere iu tempo, È notò @ 
, anche ai viaggiatori, che fra noi vi ha| 
fetto di contatto fra le vario classi : viviamo 





Ma: 








primi doveri del Mu 
avvicinare tutte ques 








sarai, nd amarsi ; per ciò oceorre dar' loro] 
tiu-Itogo di ri gradito 
Sonvene in città e di molti ,, asa ‘oguuno di 
essi in carattere quasi apecialo o nes 
Mai e sarà mai frequentato come è (a 
Hl'Armi , da tutti accattata | n ture. graditie: 
ima. per lo splendido orlzzonte, per l'amenità 

‘guariroi dallo epleen che na 
la troppa uniformità delle ccatruzioni. 
Codenti vantaggi non sono certamente ot: 
i da via Piazza d'Anni, a porta Susa: ls 



























[propi 





‘o. geniali ritrovi, Be si csserri che 





possa servire di Piazza 





Mu sono questi [per esercitazioni militari, allora ai può ri-| 


confronto di |spondere, appoggiandosi all'opinione di dist 
‘apprezzamenti contrari e mon s'avsa a calco: 


Jare quanto renderà il terreno a compratai ae | distante dalla città: 
DiQ tardi si avesse a vendere, ma considerare [sai meno © potrete meglio soddisfare a tutte 
peruplicomente la sposa da \isoriversi in bi-|le\esigebze delle scuole militari, Se invece 


uffiziali ‘portata questa; Piazza in Iccalità. più 
treni costarannori &6- 





Yuolsi cho Ia Piazza abbia doppio scopo utile 


Poria Susa ton sl presta che a spsse pre-|it nessuna località può trovnre migliore ubi- 
EoReee E n 
i ere Pe N A a ati ero on 


soaterà on fisc] [dello stupendo panoroma che dalla, Piazza at 


Dal Tato fax |tuale st ammira, Qi 
prima scelta sarebbe. quindi |cazione non può nou 


" È di de cora. Sa la TA 
di porta Susa si avrebbe a preferire perchè, |Gella Piazza da aloiri, 
fer'ore almeno, 20 pate adattabile dd alb |(OTeriCns seriamente: preoccupare 
Hiso futr che s ‘quello di una Pisa 

mentre invece quella della Crocettn Pi 
tementa destinata allo! sviluppo. dello. costru: [rione ma unicamente! per favorir 
aloni. Certo il quotidiano piasaggio di truppe |remo palblico, o sviluppo della fabbricazione; 
fo ‘uti dato sito mon. porta. incremento gran- [questo fa l'unico movente della fun delibera: 
dissimo/al commercio, ma ve'lo-avria_in qual: [zione el n questo solo si dero attenere. 


i iazaa d'Armi 
‘Si negò che il Munieipio, scegliendo la lo- Piazza d'Armi 
EI ‘Orocetta, i teehaete da sè sreso | VAT vantaggio alle caso di Piazza dello Sta- 
fina concorrenza alla vendita de' suoi. terreni 
isso ‘anzi cho i terreni. or vendibi tte 
(mesiteranno di prezzo, Perché ‘ciò. fosse, con- |e*eroltazioni mi 
ta iu essi 
pa0a, vincolata (a vili; ma e ltata wus gare tra concorrenti: bob l'escita: 
[adiacenti adrazino più ricercati © che la no- 
[gata concorrenza s'incontrerà ac 


la fara 











dot 





i bicazione devesi, or menti 
4 Il Consiglio comunale mantenendo, il'suo | ica n 
voto del 19 giugno del 1872 passa all'ordine |Ufll'Auterivà militare per. l'una o per l'altra 


Ara 





impo tra 


pati pe 
sione © l'esecdzione, & disse non ‘sserni sol 
lecitata buntautemente la pratica; ma giova] 
notare che luighe furoeo lè pratiche amici. 
caso approdato in bene ora si agita 
ottenere "ua decreto [Mugi destato. i 
reale di espropriazione per pubblica utilità. 
mo ignora che decreti di tal fatta ‘not 


Furono convocati i proprietari eepropriani, |uire sula 
tanza delle loro pretese |del Consiglio comunale. ‘Bigli! voterà. per 

convenno chiedere nomina di periti; questi fe- [conferma del voto del 19 giugno 1879, 
cero l'opera loro © presentarono la debita re- 
. Sé tutte queste. pratiche richiesero 
lungo fempo non fa. già per ‘colpa 


gue 


del disaccordo coi proprietari. 


Quanto poi all'appunto dell’avere trattato |sigliere Valperga di Masino dando lettnra di 
tuta lettera del Comando militare iu cui espli- {3 

concorrenti, ‘esso è talo da non. reggero da-|«itamente dichiarasi ‘che in caso. di libera 
e i proprietari scelta di una località per ia nuova Piazza 

e ratiche te- |d'Armi, caso preferirebbe sempre la. Orocetta 
"iute con quelli di porta Nuovi che si fu per 
Ja conosce che sverano di casa che fecero |amplissinio, 6d elimina ogni sospetto di tra' 
proposta, di hu ribasso di 98 mila lire. A loro [nello, Si lam 
volta i proprietari di porta Nuova farono as 
vertiti della nuova certa ‘ed in const 
dell’asvertimento scemarono. di 90 mila lire [concorrenza ai evitano i monopolii tovinosi,;si 


quasi a l'cîtazione privata seaza avrertize i 


dello 





to ‘da fortunatissimo esito, IL suo [termiuata area di terreno, perché bisogna 
‘appunto sugli indagi tra decisione ed esecu-|pendero: solo dalla. volontà dei suvi proprie: 
ione riffette la generalità. del alstema © non|tari; però sé si trovano a confronto dus aree 


Ponza di San Martino. Non pare che ai 
avidi Jamionti per un in: 
‘dugio di pochi mesi, dappoichè questo fu causa | 
ponsa ottenere un in: 
tpettato e non lievo vantaggio. Il diritto L 
gale di reroca è incontestabile; ib materia e-|fttare di questa concorrenza, nè v'ha ragione 
ilizia le razioni de' mupicipii possono |di ritenere che ad una publlica amministra: 
sempre modificarsi a secouda dello evenienze, 
Nell'auno scorso la località della Crocetta |geuerali in quel modo. in cui 
stata presa ju esame nè 
[ché in generale si aveva la convini È l 
prezzo di quei terreni dovesse essere di molto | respingere lordi 





“i 
eviden: 








‘ogni. passo, 


ricordò (cha | Nao' 
sperare. d'avere a lift 
prezzi disoreti i terreni di porta Susa ed ora 
può conferiaar.l'asserzione, tn) 

stare chie i propri 

tari di quei terreni avevano con lettera. di 
n sarebbero mai stati 

per l'equivalente del 
l'entica misura. d'ina. giornata ‘di; terreno, 
Mafaronsi poi e pareri ©. pretese, Egli fece 








‘quienza | grarci 





r-|qualunque privato lecitamente far valere 
penta per: iliotanti propri. Praga. quindi il Consiglio a. 








i l’adottaro ‘quell'al 
inscie necetto ‘ai citta- 
ili ‘ riescir. atile alla città. Quanto. alla 
uestione di concorrenza possilile. ai terreni 
lella: Piazza da ‘abolirsî, coca nou è tale da 














imi | IL Consiglio votò la, fabbricazione della 
"| Piazza d'Armi non. per. ispirito di specula: 
nell'inte: 











poi più che conteatabile che dallo atabilire la 
porta Susa ne abbia a deri 








tito; queste avrebbero vantaggio ben. mi 
gioro se quell'area cha. voleasi. destinata ad 

SÌ, consacrasie alla c0- 
‘strazione di opiSii © di cane ‘operaie. Sì la: 
tentò infine che siasi. promonsa, quasi provo: 











ino, nia non possiamo respingerne i benelici 
eletti, che. osteneudosi ancora. Sniranio n 
farci avere in regalo i terreni cho. intende. 


‘0 che rie-|vamo comprare. Ma di ciò il il 
isce ad una licitazione pina, ‘che pur fu fatta Nr isti si FS 
ù 


l'unico scopo. di favo: 
Fira l'interesse pubblico. Per questa volta se 

enne ua esito folico di cn tut 6 
'tompiacciono, ma il sistema é pericoloso e non aio n 
eva adottarsi, Conchiudo proponendo "1 s0:| Contalione e della Giunta. (Approc 


(deo. preossiparsi e tra i partiti. scogliere 
quello che meglio giovi all'inter 
rale. 


Conchiudo per l'adozione delle propo 










Valperga di Mi 





alla. preferenza 





‘li quelle. località che. sì propongono. Crede 
che essa debba preferire. porta Susa a porta 

‘è nou vorrebbe che il dimontrarai in: 
ite alla scélta mascondesse un tranello 
che ci mentsso al più volte. preannuaziato 
tranlocò degli opifai militari, Disbiara sapere 
(che il generale La Marmora avera appunto 
divisato di portare a porta Susa la Pinzra 
'a’Atmi. D'altra parte ‘vuole prudenza che sì 
icelga quella località che secondo. agni. pro: 
Tabilità rimarrà per più luogo da fabbricarei. 
La Crocetta, che è uno del più sani, più 




















miglior! località per costruzioni, e questo 
'tnfebbe di per sè impedimento bastante a de: 
ignarla como Piozza d'Armi, Del resto, la 
brovenno, dall'es: 

‘destata fra proprietaziî. di terreni na 
‘sobeorretisa vivissima: sta il fatto che l'erario 
"iunicipale no può ottenere ua enafizio, ma 
uenta considerazione no dovrebbe punto in: 
enecarione di una deliberazione 














Favale, Poco gli rimase ad aggiungere alle! 
considerazioni che espose nella relazione pre- 
Meninta a nome della maggioranza: del Consi: 
[glio ‘e a quelle ia mado sì splendido fatte dui 
Consigliere Di Sau Martino. Risponde al co 








porta Susa. Il consenso è dunque eu 





ito, 





asi. destata. conoor: 
Houza fra proprietari, dobbiamo invece ralle: 
10 como di fellelssima condizione, Colla 











'sventano le preteso! esagerati 





‘ed è perciò ap: 


ra protesta di/ mon. aver voluto cabanrare | uato, per destar cioe questa benatico roncor.| 
AL Oni vicantare [Rana Che si adotta Î) sistema di appulti. 


TI sistema d'appalti non è praticabile in ge 
tratta di comperare una 





‘egualmente servibili, è conforme allo spirito 
[lella leggo, é «chforme alle buono regalo di 
otrazione il destare la gara fra i ti- 











ratori del patrimonio pab. 
blico, come tutori di pupillo, dobbiamo appro: 








zione non sia lecito di far valere gli interessi 
nosso de 








del giorno del consigliere 


di porta Susa |Ara, approvando le proposto della, Commia- 
Le offerto avute dimostrarono, erroneo l'ap-|sone e della Giunte. 

preszamento e fecero mutare i pareri, Si zÌ: 
donobbe che a patti eguali, o quari eguali, |Ara. 
potevaai avere È porta Nuova une (oalità| "È 





Presidente metto ai voti l'ordine del giorno 


Irescelta, La pro-|voti su 61 votanti. 


que da sù, 





orto è|| 11 Consiglio approva quindi le proposte dela 





è va trasformando, da 
Poiché con ciò eviterebbesi di rivoniro sù de- |aristocratica che era, da città di Corte, tende 

Nessun dubbio. sl può muovere |x farsì mantiatturiera, indi 
della revoca, poiclié. la legge |delieature acquistarà forza © ricchezze ; ma in 
ta può, beuki ' esero, dubbio che |queata trasformazi 
‘esitano quelle gravissimo circostanze che la |renpitigendo anche ‘molto di buono perché na 








poco |7,917.98 e cl 


| Pregando le medesime di voler dar opera a 





| me nelle |stauersi i cons, Daprò © Villamarinia. 
loro. gare come nei loro interessi il Consiglio 


Presidente fa notare eoser necessario ehe 
ficazione del piano  d'ingrani 





in parto) mutaraî: 





rio par ottenere questa, modificazione. 
11 Consiglio approva. 

Sindaco ammo la presidenza. 
L'ordine del gioruo por 
Aatorizzazione al Sindneo di sostenere 





perpetuo ‘a favore 


Il Consiglio approva, 





‘81m. La spesa ascese iavece ad oltre I, di 
tnils' ‘er la, maggior durata dei lavori ci 


rivestimenti con ciottolati lungo la sponda de! 


incontrato! negli scavi, cd. infiuo per ripara. 





le 
prelevarla, colle solite riserve, sui fondi ma 
teriali di casta; 


Ti Consiglio approva, 








‘el nuoro: direttore dell'istituto Bonafons, 
Riesci eletto il cav, A, Pernod. 


1 Beneficen: 





L'‘Aominlstrazione: Municipale ‘sello, scopi 
che i pictoso desiderio dll'Augusto Pri 
Letta somma fra. Te Congregazioni i ci 
Hlntelbugine ai tati ‘susii: come. CPN Sil 
meglio possono conoscete i Bisogni dall cia 
rovere, 
La prefata A. R. aggiunse in tal 

novello Gita. nile ‘devozione el alla ot 
"cena dei Terios. 


"n Teatri. — Il Ballo è diventato di 











omaggio ai meriti 
Fango italiano, che si distivguono tanto ne 


luna ballerina a tempo e luogo, ogni sita. 
toro é ol diritto di ario; me ctoglie Pa 
fimo nen 


in 





cun motivo’ con urli è suon di 
letti, a noi sembra che non fstia nei li 





tutte le nere il corvello- per farvi divertire. 





Morti dichiarati all'uffizio dello atato civile 
fl giorno 42 aprile 1878, 
Madamigella Carrega Spinola $. E. Teroni 
tua; numi 8 di Genova — 
nata Toppia, id. 44, di Carignano, to 
tico — Gusibiuo. Domenica ata’ Scevarda 
id. 29) di Ciconio (Ivrea); varta — 
vanni, id, £7, di Aguelengo, conducente di 
cavalli — Pità Giuseppe, i4./9, di Torino 
Baretta cav. Biagio, il. 58, di Virle, nego. 
zinbte — Più 6 minori d'andi 7. 











il giorno 89 aprile 1878 
Maschi) 11, femmine JA — Totals 25, 


metri 276 cul livello del mare, 


SGoE belli più ridenti siti è invece una dll 


Felis 14 





pom. 
791,9+-18,9) 811 


Sulia» 29!8 a. |uer, 


Sor 
721,4[+-18,0] 7,9) salis018’a 0a. fior. 
® pom 

129,0}+-15,9) 8,6] 67|16* 19'[calma fer. 


Temperatura cotrema al | minima + 11,7 
nord in gradi contesimali musaima + 19/7 
‘Aoqua ceduta mill, 0.0 
Minima delle. notte del 24 + 10,3. 
‘BOLLETTINO ASTRONOMICO, 
(Tempo mediodi Roma), — 25 sprilo 1879, 


‘al meridiano, ore 18 17 — Tramonto 7.16 
Nascero della Lmmm 4 50 matt. 
‘Passaggio si moridinno, ore 11 
Trnncate, sro 6 06 .sra 
Giorno della Luna 98°. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 99 aprile. 

Pres, del Vice-Pres, Perracolu. 
La seduta è aperta a ore 1 45, 








Vien reso conto di varie petizioni, 
Si accordano congedi. 
Della Recca. Domando la parola. 


discussioni che sono all' 
Nicotera deplora 











dimento, che. per 1 

lo stabilimento della, Piazza d'Armi alla Cro-| anche i ministri. 
lore sl Consiglio ia le: oss 

‘autorizzare la Giunta a far lo pratiche neces:|nuo collega: Dice he i di anno il dos 


giudizio mosso dallo norelle Dettati per avere 
fl rimborso del capitale investito in ‘un censo 

della cappellania. Boggiu 
tinti {n chieenole tutte. occupate a dir male |nella chiesa ‘del Corpus Domini: 


Sistemazione parziale del canale. del Mar. 
tinetto; — Allo scopo di ‘accrescere la fora [ogi 
utile d'acqua su qussto canile da soli 85 a |pre così, tanto attualmente, come quando e- 
bea 110 cavalli statziavari una sonima di L'|ravamo a Turino e ‘a Firenze. 





dovettero ripetutamente. sospendere a cagione 
[delle afuvoreroli condisioni stmoseriche, peres. |; 
nersi dovute eseguire. murature di sostegno ©| PIET 


ziono di danni soffi. dal puro di sostegni | menta non è mai avrauuto a Torio 
el canale distributore in/causa di una piena | reuae come ora ei: produce a Roma, Qui d do: 
‘equa, La maggiore spesa ascendo a lire |loroso il constatare che la Camera nou è mai 
desi, al Consiglio facoltà. di|in numero. I deputati vengono, [er le vota: 


a 10. Ja seduta pubblica è chinsa, cd ji 
Consiglio procede in soduta privata alla nomins 


‘sla adempinto el modo migliore, divise fa 





un 
d alla ricco: 


‘qualelio sora (campo di lotte partigiane, i 
del rango francese e del 





initi dell'ordine pubblico. Dunque, prilones 6 
[ori bellico Mascia fe Ie pan soa ‘nistro di Germania presso la Corte di 


‘che col primo ballerino Rago, si lambiccano | ICAl 





e 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte all'Osservatorio astronomico di Torina | scomparso. Il conte Wesdehlen non ri- 





© difoopere, 
Tejuse 141N E a.lcopert. 


eolize 28! 0 d.haor. n. 





Ferracolu. Perchè? La Camera. oviden- n 
ripinto; on avendo rasolto. ho nor tamente non è ia nomoro par tipe alte | nelle adiacenti raine, ove il Manici: 
ordine del gior. 


scenza dei deputati 


—— ———@m& 


‘auilificando Il Joro contegno ‘di tradimento 
Verso gli elettori e verso il paese di cui. gli 
n |interesni rituvagono sacrificati. Chiede che ni 








questa adozione succeda un voto per Ja modi-|factia l'appello nominale. 


Una voce a sinistra. È inutile! mancano 


Michelini appo razioni dell 
‘tare di trovar presenti allo sedute: del Par- 
lamento; coloro che si seutono impotenti: ad 
‘adempiere’ questo' sacro dorero dorrebbero di- 
metter 

Della Rocca chiede cho il' nome degli 
ussanti venga, pubblicato ‘em tutti È giornali. 
Lamenta la fiacsona dei deputati e più nacora 
l'assenza dei ministri che dorrebbeto dare 
buou esempio, 

Massari, È incile l'atteggiarsi a Catonî. 
To sono vecchio del Parlamento ‘© ho veduto 

irodtrsî in tutte le sessioni. il fatto, por cui 

‘i nieva tanto scalpore; È acculuto eem- 











| Siamo ginuti, e invece di accusare usiamo 
indulgenza verso i colleghi assenti. 


Voci-u sinistra, Questo, è l'apologia, della. 





Î| Massari. è l'apologia dello giustizia © 


canale, cansa la cattiva natnra del’ terreno | dell'equità. 


-| [Nicotera rilera cho il tto che si lt: 
‘a Fic 








| sio, poi. ripartono 
Broizie. > 

ineto che in tal guita ai tradisce il paese 
i mapca agli obblighi contratti verso gli 
elcttoti nell'assumerno il maudato, ‘L'oratore 
‘lice che nou intende accusare una parte; piut= 
tontiché l'altra della Camera ‘ cho. si:rife: 
risco indistintamente a deputati di destra odi 


imediatamaite per lo 














— $. A. R. il Duca sinistra, 
‘l'Aceta fece pervenire ol Sindaco di Torino 
la egregia somma di L: 4500, perché. fosse 
devoluta a beneBzio del poveri di questa città; 


Massari procede all'appello. 

Ta quel momento arriva: il prestdonto del 

Consiglio; poi il ministro Ricotti. 

a| ren, Constatando che la Camera. non è 

0 lin aimioro, dichiara che la prussima seduta 
‘avrà luogo venerdì alle oro una poi 
La seduta, è sciolta alla ore 9 15: pomerid. 

(Gaze, d'Italia). 











Hi e 


Ci scrivono: 

‘Roma, 21 aprile (sera). 
Il Re è giunto oggi a Roma, ed assi 
i |sterà domani alle solito corse fuori di 
porta S. Giovanni. Erasl pure annunziato 
l l'arrivo dell'Imperatrice di Russia. Sem- 








ballo. Applaudiro o fischiare un cantuuto od|bra però che essa non verrà che alla 


[data già prestabilita del 28. 
Il conte Wesdellen nel notificare. ofi- 
cialmente Ja nomina del Kendell a mi- 








, ha dichiarato che con, questa no- 
‘mins il principe di Bismark, che nel 
'Kendell: ha piena ed antica fiducia, vuole 
‘dimostrare il suo impegno di mantenere 
‘col Governo italiano i più cordiali ed in- 


Scavino Maria |bimi rapporti, Il Venosta la subito ri- 


posto che la scelta era graditissima, Il 
Kendell giungerà da Costantinopoli nei 
primi giorni di maggio; poi, dopo pre- 
sentate le lettere di ‘credito, andrà a 
[Berlino in breva congedo, ed anche per 
pigliarvi le istruzioni. del suo Governo. 





Nascite dichiarate all'uffizio deo atato civite|Il :Duovo ministro fisserà detinitivamento 


la sua (residenza al palazzo Caffarelli, 
donde ogni vestigio. dell’ ambasviata. te- 
desca presso la Santa Sele è cramal 


marrà a Roma sotto il nuovo ministro, 
preferendo egli di tornaro a Parigi, donde 
venne solo temporariamente a reggere la 
Legazione dopo la morte del conto Brassier 
di 8. Simon. D'altronde fl sno rango di 
‘consigliera d'ambasciata non gli permet 
terebbe di restare n Roma , ove. esiste 
una semplico legazione. 

Poichè sono a parlare di movimenti 
‘diplomatici, soggiangerò che avendo of- 
ferte le sue dimissioni, assleme'col mar: 
‘chese di Montemar il primo sogretario 
della: Legazione spagnuola, nig. de Moli- 
nero, la reggenza ed il ùitolo di inceri- 
(tato d'affari furono assunti daì secondo 
(segretario, marchese del Moral. 

ll tema orincipalo di. tutte le conve: 
sazioni nei circoli politici, continua ad 
cusere la aspettazione di ciò che sarà 
per accadere în occasione della discus- 
"ione del progetto di logge cirea le cor- 
porazioni religiose. Malgrado le contra- 
tie affermazioni di alcuni organi oficiosi 
(stranieri, fra gli altri della Presse di 
Vienna, ripeto non essere. PUNtO yy, 
che il Ministero voglia porre la que. 





‘ancore! del Sele, ore G 90, — Passaggio [stione di Gabinetto in ordine. alle case 


[goneralizie, Sopra questo punto il Mini 
(stero, essendo convinto. che in sostanza 
‘anche il progetto della Commissione non 
ai scosta dagli impegni internazionali 
ole furono assunti, finirà, per accettare 
il voto della maggioranza, qualunane 
[Bano sia per essere. 

1 punto critico, già lo dissi e lo man- 











I deputati presenti sono circa, ina quaran-|t9280; sarà quello, relativo ai benefili. 


Qui non veggo transazione possibilo fra 
| due progetti e non credo che il Mini- 
stero voglia o possa battere in ritirata. 

Questa sera grando folla al Colosseo, 


Pio fa faro le solite illuminazioni. 
I numero dei forestieri è enorme, 4 





A | ee) e e 


moltissimi ‘essendo’ quelli accorsi apposi- 
tamente da Firenze eda Napoli. 

È morto il comm. Ignazio Larussa (consi 
‘liero della Corto di Cassazione. di Napol 
senatoro' del Reguo. Aveva. 75/anni d'età. 

Riprodueiamo dalla Gazzetta Ufficiale 1 
nomi delle persone nominate dal nostro Go: 
varo all'uficio di giurati pa l'Esposizione di 
Vienna. Sono i segueti 

‘Axerio commendatore. Giulio , Cossa profes- 
‘sore Alfonso, Miraglia ear. Nicola , Siemoni 
@. Carlo, Canizzaro commendatore Stanislao , 
Qandiani Giuseppe, Sestini professoro cavaliere 
Fausto, Targioni-Tozsetti cav. Adolfo, Can 
tonî barone. Eugenio , Nessi Giovambattista , 
Rossi commondatore Alessntdro , Pavesi An- 
‘gelo, Castellani cay. Augosto, Mussini Lnigi, 
Richard Giulio, Salvinti comm. Antonio , Ca- 
giati! Annibale , Avondo'comia, Carlo ,_Boc- 
cardo proî. comm, Girolamo, Padula commen- 
datore ‘Fortunato, Codazza professore com: 
menditore Giovanni , Do Castroui-Marchesi 
cavaliere Salvatore Porzalini car. Giulio! 
tenente’ colonnetio, di stato: maggiore , Bri 
comm. Beuedétto, Betocchi comm. Alessandro, 
Guutoni comm. prot. Gaetano, Tanfani Augelo, 
Cipolla comm. Autanio, Mariani cav. Cesare, 
Aforelli comm. Domenico, Strazza cav. Gio: 
vanni, Daprè prof. Giovanni, Bonghi cavalicre 
Ruggero. 




















La Gazzetta di Mantova del 28 re 

jo da. Pavia sì segnalnaso fori uba 
uza sul pelo delle scque del Po, pure) 
notizie più recenti recauo che vi; è stato na 
atimento di circa centimetri a_ Cogoszo, € 
‘ciò è indizio che l'affluenza dei fiumi appen- 
dinici è sensibile. 

Ii Po è al segno di guardia © bagna ì 
nuovi argini di Ronchi © di rele. Nulla vi 
è por ora dllarmante nella gitunzione at- 
tuale, 











SVIZZERA. 

Arleoliin, 20. — Seimila persone presero] 
parte alla riunione dei vecoli-cattolici. Gli 
altramontani tentarono di turbarla, Appena 
cha il presidente Feigeuwinter ebbo aperta 
la elite, essi Jacomineiarono a Nschiate, « 
rirluro © n ridere, II presidento. del Governo 
‘Alnme impose silenzio, minacelando, se i ru- 
mori continunvano, di far intervenire la mi 
linîa. II consigliere Jecker di Soletta e il 
Inidmano Agostino Keller di Argovia. parla: 
tomo co ebtusiasmo, interrotti da frequenti 
esplosioni applausi. Avendo gli ultramontai 
tentato di interrompere. Jl Jecker, i soldati 
artestarono i perturatori, Le risoluzioni pro- 
posta firoto approvate all'unanimità dai cat- 

libatalî giubilanti. 
GLI ACCINESI. 

Il dispaccio che annuneiò Ja rotta toccata! 
testè dagli Olnndesi ju un attacco -contro gli 
Accineaì, Qisdo materia ad aloni giornali di 
‘notizie ed illustrazioni inesatto 0 bizzarre, 

Non saranno, quindi per riuscire inutili ul-| 
cune notizie, meno inesatte, intorno n quel 
popolo ed al suo paese. 

Il Sultanato di Accin (Atilio, Atebeb), aî-| 
tuato al nord-ovest di Sumatra, è la sola parte 
dell'isola. che si mantenne sinora indipendente 
(Son teniam' conto dello regioni più riposte e 
montuose, abitante dai selvaggi indigeni); Quello 
Stato ha una superio di 1200 leghe geogra- 
fiche quadrate; nu. sesto. circa. dell'isola, la 
quale ne comprendo 7140, Il numero degli 
bitanti noa è conosciuto; ma, ragguagliandolo 
quello delle regioni finitime, non dortebbe 




































































compicua an: tempo, ora decadate. 

Gli Accibgai sono mu popolo malese, venuto 

probabilmente nelle presenti sedi dalla vicina 
penisola, di Malacca. Ora sono. molto mesco- 
lati con elementi Battak e Kifag. Parlano un 
filioma affine al Battak, appartezente al gruppo 
'malese-giavaneso: Nel corso dei tempi si fe- 
[cero valere cho influenza arabo ed indiane; 
‘ma seuza. procurare a quella gente vera ci- 
viltà. 
TI regno di Accin fu fondato nel 1905; e, 
[como sembra, de un conquistatore stabo. 
Toocò il massimo! della potenza circa il 1620, 
'estendendosi allora su quasi tutta l'isola. 

Poco dopo, gli Olaudesi cominciarono nd al- 
Îargare 1 loro) possessi nelle isole della: Sonda, 
tra lo quali Sumatra cho sapevano. prosiosa 
siccome la « patria del pepe. n È noto fl fiero 
‘monopolio che facevano ‘i signori di Ameter- 
(dum di questa droga, della quale ds. Sumatra 
se ne esportano tuttavia ogni anno circa 25; 
‘milfoni di libbre, ch'é più della metà della 
produziono totale del! pepe. 

Quattro quinti dell'isola spparteigono agli 
Olandesi. Li città principali ,, capoluoghi di 
residenze, ‘ono Patembang con 40,000 abi 
tanti; Riotw con 90,000; Bangghiulen con 12,000; 
Padang con 10,000. Già da un pezzo gli 0- 
landesi mirano ad estendere il Joro dominio , 
‘od almanco a far valere la propria, soprema- 
(ia anche sullo Stato di Accin; nò il rovescio 
reccute li distorrà dal mandare ad effetto i 
{oro propositi. Forse non v'ha popolo più per- 
Riance di quello; oltreché può metter ia estmpo 
buon nerbo di trappe. L'esercito olandese delle 
Tudio Orientali conta 28,000) nomini, senza la 
maria. 

FERROVIE ROMANE. 

Domani, 95 corrente aprile, scade il tempo) 
utile: n depositare lo azioni alla Banca na-| 
zionale per intervenire all'adunanza. generale 
‘traordinaria, cha ha luogo în Firenze il 50| 
‘stesso aprilo, cd udire il rapporto a farsi dall 
[Commissione azionisti eletta. per. trattare col 
R. Governo dell proposto riscatto. 

Per l'andata © ritorno godrnano gli azioni- 
ati dolls vidurione ‘a metà prezzo de biglietti, 





























CONRIERE DEL MATTINO 


Gi seriyono : 
Roma , 23 aprile (mattino). 

Come avovo preveduto, jeri la Camera 
lera scarsissima di deputati , quindi fat- 
tosi l'appello nominale per accertare lel 
presenze e la assenze , il presidente l'ha 
‘prorogata a venerdî. Per verità , so nel- 
l'ordine del giorno si fossero trovate ma; 
terio di pochissima entità ; credo si sa- 
'rebbero cominciati i lavori; ma dovendosi 
‘por mano. a leggi di assai importanza e 
tali da richiedero deliberazioni quasi im- 
mediato ,, si è creduto poco dicevole di 
metter mano a discussioni di questa fatta 
leon una Camera così povera di deputati. 
È tnttavia deplorevole che sì perdano 
'àne giorni inutilmente, mentre lo. sedute 
della Camera. sono contate , stante l'ap- 
prossimarsi della stagione estiva , e ap- 
pena sufficionti allo cose più urgenti. 

Il ministro delle finanze ha rinviati 
‘alla segreteria della Camera i disegni di 
legge. sui tessuti ,, sul registro e bollo, 
eco. , colle relazioni e i documenti illu- 
trativi, ed ora questi provvedimenti sono 
in corso di stampi 























fano subito esaminate nel Comitato el 
‘poscia affiinte allo stadio della Giunta! 
‘che dev riferire; ma\moh è punto (pro- 
abile ale vengano discusso dalla Cs. 
mera in seduta pabblioa in questo pe- 
'Fiodo di sessione; sicchè nessun partito 
definitivo sarà preso circa a questi prov: 
Yedimenti fino, n novembre. 

I giornali sono quasi unanimi nell'ac- 
‘certare chie la salute: del Papa è miglio. 
tata di molto; il cho 8 confermato dn 
informazioni particolari, assai più oredi 
bili di quelle allo quali auole attingere 
[una gran parte della stampa cittadina. 

S'è parlato di nuovo in questi giorni 

della nc'sosità di dare a Roma on sin- 
lato effettivo; ma finora il Ministro del- 
l'interno non's'è risoluto ad una deter- 
tninazione 3efinitiva. 
Questa precarietà d'esistenza nel pri- 
mo magistrato cittadino, taglia i nervi 
‘alla nostra autorità municipale, e lo to- 
glia il vigore e l'iniziativa indispent 
bili in una oîttà, în cui tutto è da fare! 
da capo a fondo, 

Nondimeno il Pianciani non si smar- 
risce di coraggio, ed infatti ha ora con- 
dotto a termine nn piano compiuto dei 
‘miglioramenti che occorrono a Roma è 
l'ha comunicato ‘al Consiglio comunale. 

Teri fu il primo giorno delle corse. La 
‘ente che vi assintera era innumerevole, 
la socletà più eletta di Roma vi asti 
‘tette, parte in carrozza, parto da ele- 
ganti tribune. Il Ro e tutta la Corte e- 
rano presenti. Un tempo magnifico ha 
coronate le\enre della Società promotrice 
@ il snocesso dei. vincitori. F. 

Lunedì prossimo avrà luogo'a Dronero 
un'adunanza dei Sindaci dei Comuni in- 
tereasati alla ferrovia. Torino-Dronero- 
Marsiglia. 

Benisaimo! Questa ferrovia è forsoll'o- 
pera più utile ed importante che possa 
easore intrapresa a benefizio del Piemonte. 














Leggesi nell'Opinione 

Siamo assicurati che il ministero ba termi- 
nato l'esame dello modificazioni introdotte dalla 
Commissione alla leggo degli ordini religioni. 

TI ministero; ns accetta, parecchie, ma é con:| 
corda nel rifutarne alcune. sso attendo però 
che la Commisslone si possa radunato per pre 
lsentarle, le ul osservazioni rispetto a' puati 
fu cul trovai con essa in disaccordo. 


Il generale Cialdini lassiò Roma per ritor- 


luare in Irpagna, «ol chiamato per ragioni di 
famiglia. 





Secondo il Jourwal de Rome, il Senato non 
lavreblie gran fretta di discutere lo leggi mi- 
litari del Ricotti; cano sarebbero rimaudato 
'll'anio prossimo. 

E così sia! 

Leggiamo nel Commercio di Geova: 

Da una lettera che ci giunge da Roma ap- 
‘prendiamo che nel circoli. politici della capi: 
tale si dà per corto cho _il Re si recherà a 
visitare ‘l'Esposizione' di Vienna © che molto 
‘probabilmente lo acsompagneranno il Mini 
(degli affari esteri e quello di agricoltura, 
[dustria e commercio 

Vittorio Emanuele ai recherebbs nella ca- 
pitale, dell'impero Austro-Ungarico verso Ji 





































































































‘cho il Parlamento terminerà i propri lavori 
ad ottobre: con ila Daora ses- 





a togliamo che il principe 
iterà anch'egli l'Esposizione, di 
Vienna, però non insieme, ‘ma bensì prim 
[del io atigusto Genitore, Si assicura che la 
lettera antografe. con la quale 8; AM. l'impe- 
tatore. Giuseppe focera invito a Vittorio Ema- 
nuelo di visitare. l’Esposizione sia concepita 
Wei termini più lusinghieri e di una spiccata 
cordialità. Questa lettera, che ha prodotto 
nell'animo del nostro Sevrano Ja più grradità 
impressione, è una nuova prova. dei repporti 
(amichevoli dell'Italia con l'Austro-Ungeria. 












TI generale prassiano von Dramental è giunto 
(a Firenze, Jgli 6 mac dei più dintiati ufficiali 
iell'enercito germanico; fa capo di stato-mag- 
(gicro del principe reale nelle campagne di 
Boemia 6 di Prancia, e si distinse in ambedue 
per l'alta intelligenza divaostratari. 1a: Gr 
‘mania lo si dico già designato dal conte Meltka 
‘por: 00 sventuato successore. Comauda attual 
‘mente il quarto corpo. dell'esercito. tedesco, 
'anelto di Magdeburgo: 

Secondo il solito lo si dice incaricato d'una 
fegreta: missione politica, e vuolsi che al par- 
saggio per Firenze del Ro d'Italia, abbia a- 
uto con S. M. ua importantissimo colloquio, 














Le notizie di Sumatra. recarono: una grande 
desolazione; in Olanda. 

TI generale Kohler fu ucciso ed il nemico sì 
difende con'grau coraggio; esso è fornito, di 
Rtmerosa @ grossa artiglieria; e le! truppe 0- 
Jandesi sono costantemente’ nttacoate da bande 
loi '‘atanmo fuori delle fortificazioni di Atobit 

compreude in Olauta chs bisogna sacri. 
ficare l’ultimo soldato 6 l'attimo sowo per ri 
stabiliro nell'Arsipelaggo. Tulisno il prestigio 
militare perduto: senza del quale: la domini 
ne di quelle colonio sì può dire Anita. 




















LA GUERRA OLANDESE A SUMATRA 

1 giornali inglesi del 19 pubblicano le se 
‘gnenti notizio alla guerra. olandese coatro 
li atctiine 

« Penang, 17. — Notizio dal teatro della. 
‘puerra ad Atchîn revano/che il generalo Ki: 
‘ler, comandante d':)le forze olandesi, venne 
'uccito. Le truppe olaa'lesî s'impadronironodì al- 
‘cune piccole fortificazioni in terra, ma non riu- 
(scirono ad espugnare ia, cittadella. principale 


degli etchivesì, Le perdito farono cacessive € 
Ta fotta molto accanita. 


x Altri dispacci confermano la morte del ge- 
(neralo KUiler ed snouaziano che il‘ generale 
Verpaycl venne nominato comandante în capo 
‘delle truppe di spedizione. Gli affari. presero 
[una piega sfavorevole. 

Vennero adottati provvedimenti dal go-| 
‘verno olandese per inviaro rinforzi alle trup- 
pe nell'India, è la fregata Zetond è già par: 




















CRONACA NERA 

La scorsa notte verso le 2' una. donna. tb: 
briaca, abitante în una soffitta di vin, Nizza, 
arrampicavasi sul tetto gridando a pisua gela 


[di volerai gettaro nella via, Alle di lei grid 
‘iccorsero un vice-biigadiero ei duo guardie di 
|P. S. con due carabinieri, e non senza stento 
Poterono trarla di là e condurla. a digerire il 
vino bevuto nella comern di’ sicurezza della 


Gli arrestati furono 22 fra cui 14 donni 

















DISPACCI ELETTRICI PRIVATI (Ageazia Slofani) 
Vienna, 23 aprile. 

La Nuova Slampa' Libera reca che il 

Presidente del Consiglio dei ministri di 

Serbia, Printio, ed il consigliere di Stato, 

Miloikovie, giunti da Belgrado, conferi. 














Porta, colla mediazione dell'Austria, la 
‘gongiunzione: delle ferrovie turchi: nella 
Berbia, conforma agli. interessi del due 
Stati. 


Berlino, 28 aprile. 

Il Reichstag terminò la ‘prima lettora 
del progetto sulla forma del matrimonio 
bivile. II progetto, combattuto dal centro 
In causa della incompetenza del Reich- 
stag, fu rinviato ad vua Commissione di 
15 membri. 

La Xrewsseilang annonzla che il mb 
‘nistro Itzenplitz, che domandò In sua di 
‘missione, riceverà un lungo, congedo. 

La Commissione anlle concessioni for= 
Foviarie farà tra 15. giorni la sua rela 
ione al Re, e farà nello stesso tempo 
delle comunicazioni alla Camera ed al 
pubblico. 








Parigi, 23 aprile. 
Nella riunione elettorale di Meallmon= 
tant, Gambetta ricordò il àlscorso da lul' 
pronunciato, a Bordexnx; nel quale son= 
Sigliò di abbandonare l’antioa opposizione 
sistematica per l'opposizione legale e co- 
atituzionale: 





Sostene che il: sto partito dal 1871 
fu sempre saggio e pradente, o prestò un 
Soncorso decisivo a? Governo di Thiera, 
(che senza di ciò sarebbe: perfto: Dichiaro 
che continnerà x prestare il suo concorso 
al Governo, che rappresenta la repub: 
blica; olo sola può rifare Ju Francia, 

Il discorso fece allusioni contro i re- 
pubblicani moderati: che sostengono at 
tualmente la candidatora Rémnsat. Sog- 
[giunse che il paese non pot ottenere Jo 
tre grandi riforme. cho desiderava: l'i- 
trazione gratolta obb!fgatoria e Inica, 
la riforma militare e lo riforma generato 
delle imposte, 


Gambetta ricordò quinai:il ano discorso 
di Grenoble autle nuove idee sociali, © 
salutò questa mugnifico fioritura della 
‘demoerazia. 
Contrariamente all'assetzione del Ti: 
‘mes, nel mese venturo s'intavolerà. una 
sorrispondenza tra la Franoia e l'Italia 
circa il trattato di commercio. La prima 
‘questione sarà quella delle sete. 

X giornali religiosi annunziano che 
cuni ‘cattolioi francesi partiranno il qui 
tro maggio per Roma a complimentare il 


Papa per l'anniversario della sua na- 
0. 

















Madrid; 23 aprile. 
La Commissione: permanente sì è rin- 
alta, I ministri vi assistono, e sperasi 
un accordo. 
Paiva, capitano generale di Madrid, & 
‘dimissionario: I soldati senza arini pas- 
neggiano per la città. Lo botteghe sono 
‘aperto. diolti onriosi intorno all'Assem- 
blea, La guardia nazionale occupa i punti 
strategici. L'ordine non è turbato. 


Perpignano, 23 aprile. 
Dicesi che Velarde sia, dimissionario, 
perchè il Governo disapprovò il suo ri- 
gore contro i soldati insubordinati. 
Si annanziano nuovi atti d'indisciplina. 
Londra, 23 aprile. 
La Società del telegrafi transatlantici 
‘anuazia che, in causa della rottura del 
cordone francese, a datare dal 1° 
gio/la tariffa, ai aleverà a 6: scellini: per 
parola. 
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20 Gruserbs Korenta 






Cassa Generale di Cauzioni 
(Vedi Avviso in 4° pagina) 
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CASSA GENERALE DI CAUZIONI 


per gli Impiegati Governativi, Provinciali, Comunali delle Società, Corpi morali, 
Case commerciali, per i pubblici Uffici di Notaio, Procuratore, Agente, ecc., 
e per gli Imprenditori di Opere e Forniture pubbliche e private. 


Capitale Sociale di DIECI IMILIONI di Lire Italiane 


diviso in Venti Serie di 1000 Azioni di Lire 500 ciascuna. 


consiglio di Amministrazione. 









































































Cu. Carlo dei Conti degli Alessandri, Dpuato| An. Giuseppe Barbens Car. Av. Nicolò Nobili, Deputato al Parlamento. 
al Parlamento. dre Claudio Comotlo. Comm. Valentino Pratolongo. 
Cu. Eatigi Bosi, Depitaio al Parlamento. Qu. Angelo Federico Leri. Marchese Giovanni Settimanni. 
Ca. Fruttuoso Becchi. Cole Gioranni Guarini, Deputato a Parlamento. | Cav. @. Mt. Tommasi. 
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‘2g resultaio dall'inter zioni sono di L: 
ti comulati cel premio che p capitale da veri 
i per.il. pertonnt 


‘Stato, gen vomero di fanziord anno diminciesero i idoli cui va eiposta pe 
ona conteti (per. la natura, del ponsibilt malversazioni: taelando cor l'inter 
cgositara nelle cast regle alle [el noci enfoiet, montre non cessa dall'aggimat 


‘tato disposto che 
sottoscrittori ni sine 
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"el 6.10 cono anque; 
L ALTO percento degli iliochii ente | 
Îd prodotto dalle Gpirenioni il 









Mac pa È Lion mi dll, sui une azione possa etere porta a fole 850 vo 
Laion Vavtabiti a aesosda degl oneri #pecifì | la ua cisolo Alanteonic "0° [lol private: dalla tanta proporsiona att per Statuto, facoltà al. suttoicrit: | doralco della spese, dell'interesse: annuo. nile | 
Sanno ALIA Action det po’ al diporto |M la Certe mo lie lio campo d'isone |premio attilio niuno dr apro il prenderS a Togo di us'aione foseo bi logo del 30 Pet toto desiatto ni ira ti 





'certilento di mezza, 





jo riuncire (aeilitsimo A coloro cho npparten:| agl'impiegati del Governo, delle Provincie, di | necessario ad ottenere una polizza, di ione dall'importo masidatto: | Siaert 
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della Sostet 





fieri, commiessiy per quelle somme 'che n° detto | porcepit 





‘sulle somme per breve tempo ‘deposi 





Tnvuno, nelle eoadizioni odie 





Dioto cul esedo. neccmirie una piccolimime 
iI ti n 
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Le Sottoscrizioni si ricevono nei giorni 24, 25 e 26 del corrente aprile. 
| | IN TORINO presso la Banca del Popolo — David Coen — Carlo Antonio Ratti — L. Chiara — L. Bernardi — Fratelli Delsoglio — Grassi e Frusi — 
i Baldarelli Nobile Fabio, rappresentante la Compagnia Z'Uriore — L. Manini e C* — Camandona Giuseppe — Fratelli De-Cesaris. 

























































































Gius \oppe: ca po della Sccietà è l'impianto è ‘ilo dello scorso Gaco 1672 presentazione doi relativi conti ed | delle carte relati 





‘esercizio di uno Stabilimento sanitarie ed i 













1° Un inereme fimo del G #1 netto da ricchezta mobile, 
Jo'amzionizzazione annuale della azioni coo maggior rimborso di L. 50 per ogal azione. 
ridendo spprostimativo di L. 8 per caduna azione, che spetta alla cartella di godimento la 
Tela Sic he dii alla proporsiora ita ed ogoia di ee sla. proprietà 
[A DI EDI senlizcazione dello Stabilimento: Se e SO 
I N R O M A La sottoscrizione è aperta nel giorni 10, 21, 22, 23, 24 0 25 aprilo presso 1 
| seguenti Stabilimenti e Case hancario : 
| 2Garignano (ore 9) — La, drm: ‘ROMA — La Banca del Popolo — Compagnia Fondiaria Romana, 
suna compagaie iP FIRENZE — La Banca del Popolo, 
‘ancesca do Ri Società Anonima TORINO — Garlo De-Fernex, Via Alferi, N. 7 — La Bancn del Popolo, Via Alfieri, N. 20 
| Pe eee sostituitasi con atto 8 aprile A873 rogato Bonacossa Ù E. Guaita e Comp., Fis Alfieri, Ni 0. i 
ezio (ore, 8) 22 Opere: Jone; PI ui 
Lia CAPITALE 600,000 LIRE SOCIETA" ANONIMA Incanto 
‘sompagnia G- Landi repprenenta: DIVISO IN BOO AZIONI DI LIRE ITALIANE BOO CASCUNA della Ferrovia da Santhià a Biella Vera veste lenta al 
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| peli tigrimnio di mobili edi tP-| GARELLI Comm. Prof. Giovanni, Deputato al Parlamento, Censore, di Commercio la Mofinos È II + 
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'a'eteroizio, rimarranno pero sempre În vigore le cartelle di godimento che parcopiranno la parto di diri-| ‘A cominciare dal gioroo 22 aprile e'rrente Î'Uffzio, della Dirt 
‘dando che loro apatia. iceverà i depositi de!le Azioni dalle ole 9 ‘alle I actimeridiane è |Gvmpontà di casa civile 
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I. »20 n 2025 maggio 
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‘Al termini del disposto dall'art, 18 dello Statuto sociale. l'adtinabza 
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